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SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA: SUPERATI I DUE MILIARDI 

I grossi redditi 
ancora una volta 
protetti dal fisco 

É ' ' 

— A pag. 2 ——- ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Entusiasmante e importante successo nella campa
gna per la sottoscrizione della : stampa comunista; 
• sono stati largamente superati i due miliardi. Al ter
mine dell'ottava settimana della campagna sono stati 
raccolti due miliardi centosessantatre milioni 633.845 
lire, pari al 54% dell'obiettivo. Sono stati sottoscritti 
centosessanta milioni in più rispetto alla stessa data 
dello scorso anno. Con il versamento di oltre due
centoventuno milioni, la Federazione di Modena ha 
già superato il 100%. 

Da domani in aula al Senato i provvedimenti governativi 

Fase cruciale dello scontro 
per mutare a fondo i decreti 
Alla Camera prosegue la discussione sui fitti - Riunione dei ministri finanziari con Rumor per gli emendamenti 
Trasformati in disegni di legge ordinari alcuni decreti? - Nuove polemiche e segni di inquietudine e di confusio
ne nella maggioranza - La legge sanitaria dovrebbe essere discussa nella prossima riunione del Consiglio dei ministri 

Con 27 voti a favore e soltanto 11 contrari 

NIXON INCRIMINATO 
: ha violato 

il mandato p residenziale 
Raccomandata alla Camera la messa in stato di accusa del capo della Casa Bianca per lo scandalo Walergate 
Pesanti addebiti al Presidente americano contenuti nella risoluzione approvata - Le procedure per la sua destituzione 

I tempi e i contenuti 

DUNQUE, ormai si sono 
accorti tutti quanti, 

compresi maggioranza e go
verno, • che questi decreti 
« non sono intoccabili >. E' 
un primo punto segnato da 
una difficile battaglia. Esso 
dimostra, se ve ne fosse 
stato bisogno, che questa 
battaglia è giusta. Ora che 
si è fatto questo primo pas
so, però, non manca chi 
vuol confondere le idee. 

La prima questione ri
guarda i tempi necessari 
per l'esame di questi de
creti in Parlamento. Il de
putato democristiano che è 
il relatore di maggioranza 
ha dichiarato ieri alla stam
pa le sue preoccupazioni in 
proposito « stando — ha 
detto — a quanto è avve
nuto e avviene nelle com
missioni che esaminano in 
via preliminare i decreti e 
soprattutto stando a sentire 
le dichiarazioni degli espo-, 
nenti comunisti ». 

In verità « stando a quan
to è avvenuto e avviene nel
le commissioni » la prima 
cosa da dire è che coloro i 
quali hanno preparato que
sti decreti dovrebbero an
dare a nascondersi per la 
vergogna. Già due di que
sti decreti sono stati giudi
cati — non dai • comunisti 
soltanto, ma da tutti — vi
ziati di incostituzionalità. 
Del decreto per l'una tan
tum sulle case non si sa 
dire che gettito avrà e se 
sarà applicabile- Quello per 
l'aumento dell'IVA (Impo
sta sul valore aggiunto e, 
cioè, imposta sui consumi) 
è stato giudicato non dai 
comunisti soltanto ma da 
tutte le parti democratiche 
iugulatorio per i più pove
ri e, dunque, da cambiare 
per quanto riguarda i con
sumi popolari. Quello sulla 
benzina ha dimostrato agli 
occhi di tutti che ci si era 
completamente « dimentica
ti» delle agevolazioni scan
dalose concesse ai petro
lieri. Più in generale non c'è 
uno solo dei decreti che ab
bia retto all'esame. 

Per quanto riguarda, poi, 
le dichiarazioni degli « espo
nenti comunisti » esse sono 
chiarissime: il Parlamento 
deve esaminare seriamente 
una partita tanto grossa. I 
comunisti, consapevoli della 
gravità e serietà della situa
zione, hanno dimostrato una 
rapidità di fronte a cui il re
latore di maggioranza do
vrebbe ' dimostrarsi almeno 
stupefatto, se non vuol dirsi 
ammirato. Badiamo alle date. 
II governo, dopo mesi di trat
tative e confabulazioni e do
po una crisi, presenta i de
creti nella settimana tra l'8 e 
il 13 luglio. Due giorni dopo, 
lunedì 15 luglio, già i presi
denti dei gruppi comunisti 
alla Camera e al Senato ten
gono una conferenza stampa 
per comunicare le crìtiche e 
le proposte dei comunisti. Il 
giorno dopo nelle commissio
ni Finanze, Tesoro e Bilan
cio riunite dei due rami del 
Parlamento • deputati e se
natori comunisti elencano 
punto per punto le loro con
troproposte. 

Dopo di ciò, il governo ha 
impiegato dodici giorni dalla 
presentazione dei decreti e 
venti dal loro annuncio per 
ricordarsi di consultare le 
opposizioni, messe — incre
dibilmente — sullo stesso 
pianoj.per sapere le propo
ste dei comunisti già annun
ciate • - dettagliatamente in 
Parlamento. Ma di che tempi 
vanno cianciando, dunque! 

Un governo e una maggio
ranza che scaricano sul Par
lamento dodici decreti per 
migliaia di miliardi devono 
accusare se stessi per un me
todo che (anche al di là del
le già accertate incostituzio
nalità) è tale o da ingolfare 
«Itre misura i lavori delle 

assemblee elettive o da chie
dere ad esse, offensivamen
te, soltanto una spolverati-
na agli atti dell'esecutivo. 

A PARTE : i tempi, però, 
quello che conta sono 

i contenuti. Ed è incredibile 
che il surricordato, come di
rebbe Fanfani,. relatore di 
maggioranza vada dicendo 
alla stampa che le < opposi
zioni » •dovrebbero ora « u-
scire dal vago di un rifiuto 
generalizzato > dato che la 
maggioranza adesso < sta di
scutendo > degli < apporti 
migliorativi >. Innanzitutto 
è un vero scandalo conti
nuare a parlare di queste 
< opposizioni >, mettendole 
sullo stesso piano. Una • ta
le equiparazione non è solo 
vergognosa per ragioni sto
riche e politiche ovvie. Es
sa è vergognosa anche Isul 
piano della cronaca parla
mentare spicciola. I missini 
.sjusianno specializzando in 
ostruzionismi per raccattare 
mance: quello che è succes
so per la legge di riordino 
delFINPS è semplicemente 
scandaloso. I comunisti so
no una grande forza seria e 
responsabile. Essi non han
no fatto discorsi generici. 
Essi hanno avanzato punto 
per punto proposte precise 
e di merito. Se oggi la mag
gioranza « sta discutendo > 
sugli « apporti migliorativi » 
questo è per la battaglia 
puntuale e rigorosa dei co
munisti. 

Dunque, si venga al sodo. 
Che cosa vuol fare la mag
gioranza? Che cosa vuole il i 
governo? La risposta è sul J 
vago. Per quello che ci ri- \ 
guarda abbiamo parlato chia
ro al Senato e alla Camera 
e abbiamo riesposto al pre
sidente del consiglio le no
stre proposte concrete, pun
to per punto. Abbiamo det
to che non contestiamo il 
principio di un prelievo fi
scale, ma contestiamo la mi
sura, il modo, l'iniquità, la 
assenza di finalità innova
trici del quanto, come, ^ a 
chi e per che cosa si chie
de di pagare. 

NON si può rispondere 
con qualche ritocchino. 

Naturalmente, preoccupati 
come siamo delle sorti del
l'economia e dell'affermazio
ne di criteri socialmente me
no ingiusti, ci batteremo per 
strappare ciò che è possibi
le anche su ciascuna singola 
misura. 

Contemporaneamente, pe
rò, continueremo la batta
glia per un mutamento com
plessivo di politica economi
ca. La stretta creditizia, no
nostante i ritocchi, continua. 
Le piccole imprese sono in 
gravi difficoltà. Gli enti lo
cali, anche i meglio ammi
nistrati, vivono in condizioni 
preoccupanti. E continua, di 
fronte alle richieste di sacri
fici per il Paese, da una par
te Io scialo di speculatori 
che s'arricchiscono sui guai 
del Paese e, dall'altra parte, 
la assenza di ogni volontà po
litica risanatrice. Non di
mentichiamo la legge sugli 
enti inutili con la quale si 
sono voluti mantenere in pie
di carrozzoni clientelali o la 
sorda resistenza, in Senato, 
a modificare, come è neces
sario per le esigenze di ri
gore nella pubblica ammini
strazione, la legge-delega sul 
riordino dei ministeri. Non 
dimentichiamo la lotta nella 
Commissione inquirente per 
i reati di ministri e i < fondi 
neri > della Montedìson. 

La battaglia, dunque, ri
guarda i decreti, la politica 
economica, il risanamento 
della vita pubblica. Su tutto 
questo chiediamo che il Par
lamento lavori in modo am
pio, rigoroso e approfondito 
e che nel Paese non si atte
nui l'impegno politico e la 
vigilanza. 

Aldo Tortorella 

La battaglia sui decreti sta 
per entrare in Parlamento nel
la sua fase più « calda ». Nel
l'aula del Senato comincia do
mani la discussione di due dei 
provvedimenti congiunturali 
presentati dal governo — uno 
è quello che stabilisce l'au
mento delle tariffe dell'IVA, 
l'altro riguarda gli ex com
battenti —. mentre alla ; Ca
mera il lavoro rimane con
centrato nelle commissioni, 
poiché l'assemblea deve an
cora concludere l'esame del 
decreto di proroga del blocco 
dei fitti. E' scontato, quin
di. che i due rami del Par
lamento stanno andando ver
so un periodo ancor più in
tenso. in un quadro caratte
rizzato dall'azione incalzante 
dei gruppi parlamentari co
munisti, i quali richiedono 
— e per questo hanno pre
sentato tempestivamente pro
poste molto precise — un mu
tamento di fondo dei provve
dimenti governativi. 

Sullo sfondo dello scontro 
che riguarda i dodici de
creti, e che investe come è 
ovvio • gli indirizzi di politi
ca economica, gli elementi di 
confusione e di disagio'all'in-
terno della coalizione gover
nativa permangono, nonostan
te qualche tentativo di tira
re un velo di ottimismo uffi
ciale sui dissensi e sulle po
lemiche di questi giorni. E' 
ormai comune a tutti i set
tori della maggioranza qua
dripartita l'ammissione che i 
decreti possono e < debbono 
essere cambiati, per • correg
gere norme che sono state 
riconosciute non eque o ad
dirittura per eliminare erro
ri innegabili. Tuttavia, vi è 
nell'ambito della maggioran
za — i socialdemocratici, in 
particolare, e alcuni settori 
de — chi continua ad alzare 
la voce in una difesa acri
tica - dei decreti, per scopi 
non sempre chiari, quasi si 
trattasse di affermare . una 
loro intoccabilità. Ma è evi
dente che in queste polemi
che. tutte imperniate sulla 
necessità della e disciplina » 
della maggioranza (disciplina 
che intanto è stata infranta 
proprio da una parte della 
DC. che ha fornito ben cin
quanta e franchi tiratori » al
la Camera al tentativo della 
destra di affossare il blocco 
dei fitti), entrano in gioco an
che pressioni e sollecitazioni 
che talvolta hanno poco a 
che vedere con la materia in 
discussione e che riguardano 
magari i giochi reconditi del
la crisi intema de. ed anche 

— come appare ormai chia
r o — i l tentativo di alcuni 
socialdemocratici di essere 
parte di queste manovre, an
che se in posizione subal
terna. 

Finora, il governo e la mag
gioranza non hanno definito 
con precisione la loro posizio
ne nell'ambito della battaglia 
sui decreti. Ieri, appunto in vi
sta delle scadenze parlamen
tari. si è svolta a Palazzo 
Chigi una riunione dei mini
stri finanziari — Colombo. 
Giolitti. Tanassi — con l'on. 
Rumor, presenti anche l'on. 
Mancini, ministro della Cas
sa del Mezzogiorno e capo-
delegazione socialista al go
verno. e l'on. Gioia, ministro 
per i rapporti con il Parla
mento. La Presidenza del 
Consiglio ha comunicato che 
Rumor ha riferito ai ministri 
riguardo agli incontri svolti
si tra ì gruppi della maggio
ranza e sulle consultazioni 
con i capi-gruppo delle oppo
sizioni. e Al termine della riu
nione — afferma il comuni
cato — sono state raggiunte 
concordi valutazioni sulla pos
sibilità di accogliere proposte 
della maggioranza e dell'op
posizione a fini migliorativi 
dei provvedimenti*. 

Quali sono gli emendamen
ti di cui si è parlato? I mi
nistri, al termine della riu
nione — che è durata quasi 
cinque ore — sono stati mol
to parchi di parole, limitan
dosi a dire che l'< incontro 
era stato positivo ». Giolitti 

C.f. 
(Segue in penultima) 

Impegno comune 
della sinistra 

greca in sostegno 
della democrazia 

La ' definizione dell'impegno comune in difesa della demo
crazia è l'obiettivo al quale tendono i contatti e le consulta
zioni attualmente in corso fra le organizzazioni e i partiti 
della sinistra greca. Non sarà un processo né facile né breve. 
ha detto Ilias Iliu, leader dell'EDA, e ma potrà condurre alla 

. ramificazione del più grande partito delle forze della si
nistra in Grecia ». r • . . . 

, Drammatica notte ad Atene: il Primo ministro Karamanlis 
ha partecipato ad una riunione con tutti i comandami mili
tari e con i ministri della Difesa e dell'ordine pubblico nel 
corso della quale ha respinto un tentativo di esponenti delle 
forze armate di forzare la mano al governo e indurlo ad 
ingaggiare operazióni preventive sulla frontiera greco-turca 
della Tracia. Karamanlis avrebbe respinto la manovra mi-

• nacciando di dimettersi e di tornare in esilio. Nel corso 
della , notte Karamanlis ha avuto due lunghi - colloqui con 

, Kjssinger, e poco prima dell'alba ha ricevuto l'ambasciatore 
americano Tasca. Ad Atene continuano le manifestazioni 
popolari che salutano l'arrivo degli ex prigionieri politici. 
Nella foto: il pubblicista tedesco Guenther Wallraff, arre
stato un mese fa per aver distribuito manifestini anti-giunta 
viene portato in trionfo da un gruppo di giovani. A PAG. 14 

Raggiunta nei colloqui fra Turchia, Grecia e Gran Bretagna 

Intesa a Ginevra per la tregua a Cipro 
L'annuncio dato da Mavros dopo 24 ore di dibattito in un clima di tensione — La conferenza rin
viata a questa mattina — Le linee del piano turco in vista di una eventuale soluzione federativa 
Atene : il ritorno di Makarios al potere condizione per il ripristino della legalità nell'isola 

Si concludono 
a Livorno le 

manifestazioni 
del Festival 

Si conclude oggi a Livorno, con una gran-. 
de manifestazione popolare all'Arena, il 
Festival dell'Unità dedicato alle lotte delle 
donne per l'emancipazione. Attese migliaia 
e migliaia di persone dalla Toscana e da 
altre regioni. Quattro intense giornate di 
iniziative attorno all'Unita e ai problemi 
politici e sociali del nostro paese. La OC 
sotto accusa in un dibattito sulla riforma 
del diritto di famiglia. Alle 18.30 il di
scorso del compagno Tortorella. 

A PAGINA 7 

SI 
pronuncia per 
l'indipendenza 
delle colonie 

n presidente portoghese Spinola, in un di
scorso alla TV. ha dichiarato che « è giun
to fl momento di riconoscere ai popoli dei 
territori d'oltremare il diritto di prendere 
nelle proprie mani i loro destini ». L'an-
nuncio. tuttavia, non precisa né data né 
modalità dell'attesa liquidazione di ogni 
operazione coloniale. Cabrai, in una di
chiarazione fatta ad Algeri ha espresso 
la propria soddisfazione per le dichiara
zioni di Spinola. 

A PAGINA 11 

GINEVRA, 27. 
' Una intesa per la tregua a 
Cipro è stata raggiunta que
st'oggi alla conferenza tri
partita nel corso di un collo
quio a due tra il delegato 
greco Mavros e quello tur
co Gunes, ai quali più tardi 
si è aggiunto l'inglese Calla-
ghan. La firma di un accordo 
sarebbe imminente, anche se 
le parti hanno deciso di rin
viare a domani mattina la 
seduta plenaria prevista per 
le ore 22 di stasera. • 

La notizia del raggiungi-
mento di un accordo era cir
colata nel primo pomeriggio 
per iniziativa di fonti tur
che le quali -aggiungevano 
che I due ministri degli este
ri si apprestavano a firmare 
un accordo. Successiv.\men-
te il ministro degli esteri gre
co, Mavros, ha confermato 
tali notizie nei corso di un 
colloquio con i giornalisti al 
termine dell'incontro con i 

colleghi turco e inglese. 
« Non posso garantirlo — 

ha detto Mavros — ma non 
escludo per questa s^ra un 
accordo in questa fase della 
conferenza ginevrina di pa
ce. L'accordo in esame — ha 
quindi aggiunto — dorrebbe 
comprendere un impegno, da 
parte della Turchia, a sospen
dere qualsiasi ulteriore invio 
di rinforzi alle proprie trup
pe a Cipro, altrimenti sareb
be impossibile per me con
tinuare a partecipare alla 
conferenza». Per quanto ri
guarda poi eventuali muta
menti costituzionali a Cipro, 
sollecitati dalla Turchia, Ma
vros ha affermato che «la 
Costituzione cipriota, come 
noi sappiamo in base ad una 
esperienza decennale, deve es
sere modificata per quanto 
concerne alcuni dei suoi ar
ticoli. Si tratta però di un 

(Segue in ultima pagina) 

Contrastanti pareri sulle sorti dell'economia 
Mentre le fabbriche chiudo

no i battenti per la vacanza 
d'agosto, si vanno tacendo 
sempre più contraddittorie le 
previsioni sul dopo, sull'anda
mento dell'economia italiana 
nel prossimo autunno. Alle ef
fettive difficoltà di valutazio
ne. si accompagnano manovre 
strutturali, tese ad offuscare 
la natura vera dei problemi. 
Da varie parti si tende a giu
stificare la sostanza dei decre
ti governativi — e il tipo di 
« sacrifici » ch'essi richiedono 
— con l'imminenza e l'inevi
tabilità di una grave reces
sione produttiva. Si finge tut
tavia di dimenticare che le 
sole tendenze recessive oggi 
ipotizzabili non hanno alcun
ché, anche se la - situazio
ne è assai seria, di inelut
tabile, ma obbediscono a de
liberate scelte del governo e 
delle autorità monetarie: a 
cominciare dalle difficoltà 
provocate con la stretta del 
credito net settori più debo
li, in alcune fasce di piccola 
e media impresa. 

Sono sempre più numerosi, 
d'altra parte, gli ambienti 
economici convinti che «la, 
grande depressione d'autunno 
— come scrive la Stampa — 
non è affatto certa e tanto
meno inevitabile ». Essi basa
no la propria convinzione sul 

ritmo d'espansione attuale del
la produzione industriale e 
del reddito nazionale, sui pri
mi sintomi di miglioramento 
dei conti con l'estero, sulla 
possibilità di combattere rin-
flazione mediante una politica 
economica che stimoli le po
tenzialità espansive (secondo 
l'esempio delle decisioni bri
tanniche di questi giorni) e 
non tenda invece a deprimer
le, secondo la logica prescélta 
dalle autorità italiane. 

Sulla base di queste consi
derazioni, uno dei più ascolta
li consiglieri dell'attuale pre
sidente della Conflndustria, il 
prof. Deaglio, non si limita a 
chiedere « più ottimismo » per 
l'autunno, ma giunge, ad au
spicare che il governo — gra
zie alla ormai proverbiale inef

ficienza dell'amministrazione 
statate — non riesca ad incas
sare le nuove imposte, i « fa
mosi tremila miliardi che si 
era proposto di togliere dalle 
tasche degli italiani »: perchè 
un tale aggravio fiscale «po
trebbe rivelarsi eccessivo e 
controproducente» di fronte 
alla necessità di mantenere 
elevata la domanda interna, 
a sostegno di un andamento 
produttivo che dovrebbe regi
strare ulteriori progressi nei 
prossimi mesi. 
• Se le ipotesi sono così di
verse, che cosa dicono i fatti?, 
Da un anno e mezzo, ormai,' 
l'economia italiana ha ripreso 
— pur nel modo travagliato e 
faticoso che sappiamo — il 
«trend» espansivo. E* in cor
so un nuovo ciclo, i cui indici 

. più significativi sono assai 
elevati soprattutto nell'ultimo 
anno. Dai maggio 13 al mag
gio li, la produzione indu
striale ha registrato un incre
mento del lift per cento, quel
la agricola del 7 per cento, 
quella del terziario del 5 per 

cento. Il reddito nazionale è 
aumentalo quasi del 6 per 
cento, mentre si è verificato 
un assorbimento di nuova oc
cupazione superiore alle sei
centomila unità. Alcuni di 
questi dati trovano un pre
cedente soltanto nel ciclo del 
« miracolo ». E ciò malgrado 
gli effetti frenanti della crisi 
petrolifera, che hanno agito 
proprio nell'ultimo anno. 

Il settore più colpito dal
l'affare del petrolio, quello 
automobilistico, denuncia og
gi nuove \ireoccupazioni per lo 
autunno. Ma intanto, nel pri
mo semestre di quest'anno, la 
FIA1 ha aumentato del 40% 
circa il proprio fatturato ri
spetto al primo semestre del 
73. ha esporta'o VUJt% di 
veicoli in più. ha registrato 
un incremento del fatturato 
estero del 35%, è riuscita a 
conquistare nuove quote di 
mercato in Italia, in Europa 
e negli Stati Uniti, ha dato 
formidabile impulso a pro
duzioni un tempo secondarie 
(autoveicoli industriali, mac

chine per la terra). Le sue 
difficoltà, cosi come i suoi 
colossali processi di ristruttu
razione e di nuovo investimen
to, si svolgono in una prospet
tiva che va ben al di là del
la congiuntura: si muovono 
nel quadro di una decelerazio
ne complessiva della produzio
ne automobilistica mondiale, 
accentuata dalla crisi petroli
fera ma sostanzialmente con
nessa al declino storico del 
ruolo trainante dell'auto nel
le economie occidentali. 

La sottolineatura del 
« trend » attuale rende pos
sibili tre considerazioni di or
dine generale. La prima ri
guarda il rapporto tra svilup
po economico e riforme, e le 
nuove gravi responsabilità che 
a questo proposito si vengono 
assumendo oggi la DC e le al
tre forze di governo. Dopo 
aver utilizzato i tre anni di 
stagnazione per negare la pos-

Adalberto Minucci 
(Segue in penultima) 

WASHINGTON, 27 
La : commissione giustizia 

della Camera dei rappresen
tanti ha raccomandato che 
Riohard Nixon sia messo in 
stato di accusa per aver vio
lato1 il mandato affidatogli 
come 37.mo presidente degli 
Stati Uniti. I voti a favore so
no stati 27. Quelli contrari 11. 
Ai 21 democratici sì sono af
fiancati 6 repubblicani. Si so
no opposti 11 repubblicani. 

Il dispositivo dell'atto per 
la messa in stato di accusa del 
presidente che la commissione 
ha approvato, formula contro 
il capo dell'esecutivo le accuse 
di aver «impedito, ostruito, 
ostacolato l'amministrazione 
della giustizia» nel tentativo 
di insabbiamento e copertura 
dello scandalo Watergate. 

Per la seconda volta nei 198 
anni di esistenza della Repub
blica, una commissione del 
Congresso ha raccomandato la 
rimozione del più alto funzio
nario governativo del Paese. 
« «.Richard Nixon ha agito in 
modo contrario al suo manda
to di presidente, e sovversivo 
del governo costituzionale — 
afferma poi il documento del
la Commissione — con gran 
pregiudizio della causa della 
legge e della giustizia, arre
cando manifesto nocumento al 
popolo degli Stati Uniti...». 
« Pertanto, Richard Nixon, per 
la sua condotta, merita di es
sere messo in stato di accusa, 
sottoposto a processo e rimos
so dalla carica ». 

Il documento della Commis
sione sostiene che Nixon ha 
mentito personalmente e in
dotto altri a dichiarare il fal
so agli investigatori del Wa
tergate. e inoltre di: aver in
terferito con le Inchieste con
dotte dal FBI, dal dipartimen
to della Giustizia, dal procu
ratore speciale per il caso Wa
tergate, dalla commissione 
congressuale; aver approvato. 
condonato e accondisceso a 
pagamenti fatti per tacitare 
gli imputati dell'effrazione al 
Watergate; aver cercato di av
valersi scorrettamente della 
Central Intelligence Agency 
(cioè la CIA); aver passato 
informazioni riservate, acqui
site nel corso delle indagini, a 
persone non autorizzate allo 
scopo di aiutare ad evitare 
procedimenti penali; aver fat
to dichiarazioni pubbliche fal
se ed ingannevoli a allo sco
po di ingannare il popolo de
gli Stati Uniti »; aver cercato 
di oettenere il silenzio dei re
sponsabili dell'effrazione al 
Watergate inducendoli a cre
dere che avrebbero goduto di 
trattamento di favore; aver 
celato delle prove; aver appro
vato, condonato e accondisce
so a che testimoni mentissero 
agli inquirenti, ai gran giuri 
ed alle commissioni congres
suali. 

Il risultato della votazione è 
stato annunciato dal presiden
te della Commissione Giustizia 
Peter Rodino alle 1,05 ora Ite-
liana. Le sue parole sono state 
sintetiche e formali: « In con
formità alla risoluzione, l'arti
colo uno di quella risoluzione 
è approvato e rimandato alla 
Camera ». 

Nelle prime votazioni im
portanti nella procedura per 
l'impeachment del presiden
te i sostenitori della colpe
volezza di Nixon hanno con
seguito ripetute vittòrie, con 
votazioni che non offrivano 
dubbi: in tutte una maggio
ranza schiacciante, compren
dente anche sei repubblicani, 
deputati, cioè, eletti nello stes
so partito di Nixon. 
- Già la prima votazione (27 
contro 11) sul primo dei nove 
emendamenti al documento di 
accusa, presentati dal repub
blicano Sandman, aveva dato 
il senso di ciò che si prepa
rava. Il deputato repubblica
no chiedeva con il suo primo 
emendamento la eliminazione 
del primo articolo dell'atto 
di accusa nei confronti del 
presidente, e precisamente 
quello che afferma che Nixon 
ha rilasciato «false e ingan
nevoli dichiarazioni » sull'af
fare Watergate al fine di 
fuorviare gli inquirenti. Con i 
loro emendamenti, i repubbli
cani miravano a ritardare la 
decisione della Commissione, 
ma alla fine, dopo il primo vo- -
to, hanno di fatto ceduto, e 
la Commissione, poche ore do
po, poteva concludere con la 
richiesta di messa in stato di 
accusa del presidente. Tutti 
gli osservatori si dichiarano 
oggi convinti che, oltre la 

(Segue in penultima) 
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